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FOGLIO INFORMATIVO  a CURA della RSA BDS della Sede di Palerm o Città/Provincia 
    posta elettronica: sab.pa@fabi.it                                 sito web: www.fabi.it 

ATTENZIONE : L'Azienda trasforma in festività soppresse le ferie prese a giorni 
singoli  ( fino a tre)  
  

LA NUOVA DIVINA COMMEDIA   
 

Nuova Divina Commedia   (2^ puntata) 
 

Breve riassunto della puntata precedente. 
Chi ha avuto l’opportunità di leggere la 1^ puntata della nostra Nuova Divina Commedia, distribuita in comode 
e gratuite dispense dal foglio informativo della FABI, saprà che questo nostro racconto non è altro che una 
diversa chiave di lettura del noto capolavoro letterario che prende in considerazione l’attuale habitat dei 
lavoratori del Banco di Sicilia, sempre più simili ai condannati dell’inferno dantesco. 
Nella prima parte abbiamo così descritto i “gironi” degli INQUADRATI, dei RITARDATARI, degli 
ESODANTI e dei DEFICIENTI. 
2^ Puntata 
 
Un girone poco conosciuto è quello degli “ZOMBI” (o “dei morti viventi”); sono impiegati condannati, solo per motivi 
anagrafici o contributivi, a non poter accedere alle note agevolazioni del fondo “di solidarietà” e pertanto a restare 
forzatamente nel BdS , nonostante siano molto prossimi al pre-pensionamento. 
Per loro viene adottato il “supplizio di Tantalo”.  Ai poveri dannati vengono continuamente sciorinate sotto il naso molte 
opportunità che sembrano essere sempre a loro portata di mano, ma che in realtà sono sempre irraggiungibili. 
Alternativamente si illudono così di poter transitare nel girone degli “Inquadrati” (già descritto nella scorsa puntata), o di 
poter andare in accompagnamento, o di rivestire un ruolo più dignitoso nell’azienda, o di poter incassare il TFR. 
Si aggirano invece nei meandri di locali, peraltro spesso posti già in vendita (la macchina infernale deve sempre essere 
“alimentata”), senza alcun carico di lavoro, tante volte senza scrivania e attrezzature adeguate.  Con lo sguardo assente, ma 
la dicitura “presente” (solo nella transazione PIMS), si trascinano nei corridoi parlando da soli dei loro trascorsi o delle 
prospettive sugli “scivoli” futuri e, pur essendo in molti casi anche laureati e capaci di “intendere e volere”, vengono 
ripetutamente utilizzati come tappetini e scalini  per i diavoli rampanti che, camminando sui loro miseri resti, transitano 
senza fatica ai gironi superiori. 
Altro girone è quello dei “SINDACANTI” (attenzione non dei “sindacalisti” , quella è ben altra cosa); si tratta di 
personaggi che, per poter usufruire anche di infimi benefici personali o per acciuffare qualche nuovo iscritto, sono disposti 
a compromessi di qualsiasi tipo. 
La loro condanna infernale li costringerà a camminare in eterno con un grosso tappo inserito nelle fauci e al guinzaglio dei 
loro “custodi”. 
Nei diversi cerchi degli “Incontinenti”, spicca soprattutto il girone degli “IRACONDI”; in questo sito confluiscono 
elementi di tutte le categorie, dagli impiegati con le qualifiche più basse di “aiuto-commesso”, “aiuto-giardiniere”, 
“aiuto-portiere”, “aiuto-aiuto!” ecc., sino ai gradi superiori (con stellette, corona, ghirlanda di alloro e pennacchio) dei 
dirigenti con le qualifiche di: “grande-imperatore”, “grande-duce”, “grande-pontefice” e “grande-grande-così grande 
sei solamente tu”. 
Si tratta di esseri che vanno facilmente in “escandescenze” e che troppo facilmente urlano, mordono e 
aggrediscono senza alcun valido motivo i colleghi. 
Considerata la loro tendenza a “prendere fuoco” sono condannati per l’eternità a fare da “lampadina” nei bagni 
dell’Amministrazione Centrale, dove alcuni infernali (e non potevano essere altrimenti) congegni elettronici, 
istallati per demoniaco (meglio demaniaco) risparmio energetico, concedono il dono della luce solo per tempi 
brevissimi; chi ha “bisogno” di attardarsi è costretto spesso a “procedere” al buio….ma ora potrà usufruire della 
“luce da escandescenza” degli “iracondi”. 
Ultimo girone preso in considerazione in questa 2^ puntata è quello degli “ILLUSI”. E’ il girone più vicino al Purgatorio, 
perché in fondo si tratta di peccatori che si sono adattati in qualche modo e riescono a soffrire poco per la loro condanna. 
Per loro è stata creata una punizione del tutto particolare. Gli hanno “inventato” un grado. 
Pur restando sempre da 725 anni con la qualifica di “A3.4”, sono stati “inquadrati” nel livello di “Q.D. ZERO”. 
    ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
Ogni riferimento a persone e cose è solo un mezzo per ridere un po' sulla triste storia della nostra azienda nella quale 
abbiamo prestato servizio da oltre vent'anni  
 
(continua) 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

RIVENDICAZIONI: 
♦ Contrattazione integrativa aziendale; 
♦Ripristino automatismo in A..3.4 (C.Ufficio), 
♦ Previdenza Complementare;  
♦Inquadramenti  Promozioni e ad personam; 
♦Straordinario dei Quadri Direttivi; 
♦Ruoli chiave (riconoscimento economico per funzione); 
 
A questo punto necessita la massima coerenza per non deludere 
le legittime aspettative dei colleghi.   
       
         

POESIOLA 
( realmente accaduto) 
Questa volta il dipendente 
era stato molto ardito, 
e così fu trasferito 
dal solerte Dirigente. 
 
Ma una frase, a più non posso, 
gli tornava sempre in mente. 
"C'è chi al Banco non fa niente, 
tanto, poi ..viene promosso…! " 
 

Cosa si intende per "ultimo giapponese"? 
E'  il soldato (giapponese) che ha continuato  a "combattere" dopo diversi anni dalla fine della 
la guerra.(i films  ne hanno rappresentato diversi casi)  
Con tale appellativo,  abbiamo soprannominato i colleghi abbandonati a loro stessi in taluni 
sportelli.Ve ne sono tanti ma riteniamo che il fenomeno sarà sempre maggiore  con l'ulteriore 
decentramento che intende attuare  la Banca.. Di chi sono le responsabilità? non certamente 
dei colleghi che si prodigano lavorando in condizioni di estremo disagio.    
Direzioni, poi direzioni Provinciali, poi "capozona" - strumenti agili per il controllo del 
territorio- con variazione dei modelli organizzativi.Abbiamo fortemente criticato tali 
determinazioni. Oggi  soppressione di "Capozona" anche in Capoluoghi di Provincia (Enna) , 
con  modello organizzativo che ci è apparso non rispondente.Le critiche rivolte  dalla FABI 
sia nella fase sperimentale del modello che nella sua successiva evoluzione sono state, in parte 
accolte  con il ripristino degli Uffici Fidi nelle Filiali Capozona e dei  "Centri Mutui"  
Gli ulteriori aggiustamenti (c.s.n70 della D.P.) destano perplessità e curiosità. 
Gli inquadramenti effettuati dall'azienda nel corso della evoluzione del modulo hanno 
penalizzato i "vecchi" Q.D. di 1° e 2° livello ed i nuovi inquadrati per via della forfetizzazione 
dello straordinario. In particolare i Preposti agli sportelli e coloro che "tirano la carretta" 
nelle grosse Filiali. Ad essi manca il riconoscimento dello straordinario che sono costretti ad 
effettuare e l'attribuzione del ruolo  chiave(con riconoscimento economico a far data.. ). 
  


